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Roma 1 Gennaio 

Parte Officiale 
// iV. 6095 della Raccolta ufficiale delle leggi 

e dei decreti del Regno contiene il seguente de­
creto: 

VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ' DELLA NAZIONE 

RE D' I T A L A 

Veduto il Nostro Eeale deoreto del 1. novem­
bre prossimo passato, numero 5992, che manda pub­
blicarsi in Boma e nelle provinole romane il Codice 
per la marina mercantile, approvato col Kegio de­
creto del 25 giugno 1865, numero 2360; 

Sulla proposizione del Nostro Ministro della 
Marina, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 
Art. 1. Sono pubblicati ed avranno vigore dal 

1. gennaio 1871 nella provincia romana; 

Regio decreto del 3 gennaio 1850, che approva 
il regolamento per le visite dei bastimenti mercan­
tili ; 

Regio decreto del 9 maggio 1857, n. 2 1 8 8 , 
sulle visite dei piroscafi ; , 

Regio decreto del 28 novembre 1858 sui Ner­
bali di visita dei bastimenti a vela ed a vapore ; 

Regio decreto del 7 luglio 1851, n. 1219, sulla 
vidimazione dei ruoli d'equipaggio ; 

Regio decreto del 19 maggio 1862, n. 627, 
sulla stazatura dei bastimenti ; 

Regio decreto del 1. febbraio 1863, n. 1143 , 
che approva il regolamento per evitare gli abbordi 
sul mare ; 

Regio decreto del 17 gennaio 1869, n. 4812, 
che arreca modificazioni e spiegazioni agli artico­
li 11 e 13 del regolamento per evitare gli abbordi 
sul mare; 

Regio decreto del 15 aprile 1860, n. 4072, 
Bulla istituzione della medaglia al valore di marina ; 

Regio decreto del 20 luglio 1865, n. 2438, per 

l'ordinamento del personale addetto allo capitanerie 
di porto; 

Regio decreto del 18 agosto 1870, n. 5816, col 
quale è regolata l'ammissione dogli spedizionieri ne­
gli uffici di porto del Regno ; 

Regio decreto del 6 dicembre 1865, n. 2612 , 
sul pareggiamento dei gradi delle diverge marinerie 
mercantili del Regno d'Italia. 

Art. 2. Alle Tabelle 2, 3 o 4, elio fanno se­
guito al suddetto Regio decreto 20 luglio 1865, nu­
mero 2438, sono apportato le Appendici A, B e C 
annesse al presente, e firmale d' ordino Nostro dal 
Nostro Ministro della Marina. 

Ordiniamo che il pi esento decreto, munito de 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficia­
le delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, man­
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os­
servare. 

Dato a Firenze aldi 11 dicembre 1870. 
VITTORIO EMANUELE. 

G. Acton. 
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Firenze, addì 11 dicembre 1870 

Il N. 6147 della Raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno contiene it seguente decreto: 

VITTORIO EMANUELE II. 
FEU GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ' DELLA NAZIONE 

RE D' ITALIA 

Visto d' ordine di S. M. 
Il Ministro della Marina — G. Acton. 

Veduto il Messaggio in data del 19 dicembre 
corrente col quale l'Ufficio di presidenza della Ca­
mera dei deputati notificò essere vacante il Collegio 
3» di Roma, n. 496 ; 

Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni 
politiche, 17 dicembre 1860, n. 4 5 1 3 ; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei 
Ministri Nostro Ministro Segretario di Stato per gli 
affari dell'interno, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 
Il Collegio elettorale 3° di Roma, n. 496, è 

convocato pel giorno 15 gennaio 1871 affinchè pro­
ceda all'elezioae del proprio deputato. 

Occorrendo una seconda votazione, essa avià 
lungo il giuiuo 22 dello stesso mese. 

Ordiniamo che il presente, decreto munito del si-
l-ilio dello Sta to , sia inserto nella raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando 
a chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare. 

Dato a Firenze addì 24 dicembre 1870. 

VITTORIO EMANUELE 

G. Lanza 

Il N. 6148 della Raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto; 

VITTORIO EMANUELE II 

P E R GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ* DELLA NAZIONE 

R E D ' I T A L I A . 

Veduto il Messaggio in data del 19 dicembre 
corrente, col quale l'Ufficio di presidenza della Ca­
mera dei deputati notificò esser vaoante il Collegio 
4° di Roma, n. 497 ; 

Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni 
politiche, 17 dicembre 1860, n. 4513 ; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei 
Ministri Nostro Ministro Segretario di Stato por gli 
affari d D'interno, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 
Il Collegio elettorale 4» di Roma, n. 497, e 

convocato poi giorno 15 gonnaio 1871 affinchè pro­
ceda alla elezione del proprio deputato. 

Occorrendo una seconda votazione , essa avrà 
luogo il giorno 22 dello stesso mese. 

Ordiniamo che il presente decreto , munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficia­
le delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, man­
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os­
servare 

Dato a Firenze addì 24 dicembre 1870. 

VITTORIO EMANUELE IL 

G. Lanza. 



Il N. 6143 della RaccMa ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto: 

VITTORIO EMANUELE IL 

PER 8ÌUZÌA DÌ DIO E PER VOLQMTA' DELLA NAZtOKE 

RE D'ITALIA 

Veduto il Messaggio in data del 19 dicembre 
corronte col quale l'Ufficio di presidenza della Ca­
mera dei deputati notificò esser vacante il Collegio 
di Civitavecchia, n. 502 ; 

Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni 
politiche, 17 dicembre 1860, n. 4513 ; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dèi 
Ministri Nostro Ministro Segretario di Stato per gli 
affari dall'interno, 

Abbiamo decretato e decretiamo s 
Il Collegio elettorale di Civitavecchia, n. 502, è 

convocato pel giorno 15 gennaio 1871 affinchè pro­
ceda alla elezione del proprio deputato. 

Occorrendo una seconda votazione, essa avrà 
luogo il giorno 22 dello stosso mese. 

Ordiniamo che il presente decreto , munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, man­
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os­
servare. 

Dato in Firenze addì 24 decembre 1870. 

VITTORIO EMANUELE 

G. LANZA. 

Il Numero 6128 della Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente 
decreto : 

VITTORIO EMANUELE II 

PER GRAZIA DI DIO E PER V O L O N T A ' DELLA NAZIONE 

RE D' ITALIA 

Visti i nostri decreti del 26 dicembre 1869, nu­
mero 5417 e 13 ottobre 1870, numero 5920; 

Sulla proposta del Ministro delle Finanze, 
Abbiamo decretato e decretiamo: 
Art. 1. Sono approvate le annesse tabelle A, B. 

(', D, firmate d'ordine Nostro dal Ministro delle Fi­
nanze; 

La tabella A indica la sedo, l'ordine, la classe 
delle singolo dogane nella provincia di Roma; 

La tabella R stabilisce por le dogano nella sud­
detta provincia il ruolo degli impiegati, il loro nu­
mero per egni categoria o classe coi relativi stipen­
di. Stabilisce pure la somma per le spese d'ufficio e 
per la indennità di viaggio ai direttori; 

La tabella C reca le modificazioni all'ordinamen­
to delle dogane nelle altre provincie del Regno; 

La tabella D reca lo modificazioni agli ordina­
menti degli ispettori delle gabello e del corpo dJlo 
guardie doganali nelle provincie medesime. 

Art. 2. Sono estese allo dogane della provincia 
di Roma le disposizioni emanate coi ìleali docreti 
del 26 dicembre 1869, numori 5416 o 5418, por lo 
dogane delle altre provincie. 

Art. 3. La massa del corpo della guar lia doga­
talo corrisponderà al Toboro dello Stato Li somma 
di annue lire 17,290 a titolo di rimborso della spesa 
pei computisti applicati presso gli ispettori superiori 
nell'interesse della massa stessa. 

Art. 4. Il presente decreto avrà effetto col 1° 
gennaio 1871. 

Ordiniamo che il proselito decreto , munito del 
sigillo dello Stato, sìa insorto nella iticcolta ufficialo 
delle leggi e dei decreti del Regno d' Italia, man­
dando a chiunque spetti di osservarlo o di farlo os­
servare. 

Dato a Firenze addì 11 dicembre 1870. 

VITTORIO EMANUELE 

Quintino Sella 
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TABELLA A. — Ordinamento delle Dogane nella provincia di Roma. 

Sede, ordine e classe delle Dogane 

Sade 

Roma, con sezioni 
alla Ferrovia 
a liipagraude 
a Fiumicino 

Civitavecchia, oon sezioni 
alla Ferrovia 
a porta Homana 
a porta Livorno 
a porta Corneto 

Montai to 
Porto d' Anzio 
Badino 
Tei'racina 

Ordine 

I 

I 

II 
II 
II 
II 

Classe 

I 

II 

IV 
IV 
IV 
I 

Avvertenze 

Le attuali^ dogane non menzionate In questa 
tabella sono soppresse. 

Nella dogana di Roma è permesso il deposito 
della merce in magazzini sotto diretta custodia 
e in quelli di proprietà privata. Non è però 
permesso il deposito dei tabacchi. 

La sezione dì Fìumioìno funziona anche come 
posto di osservazione por le merci destinate alla 
sezione di Ripagrande. 

La dogana di Civitavecchia è autorizzata ad 
attestare 1' uscita delle merci in transito. È pure 
autorizzata all' approdo delle navi ohe giungono 
con carico di tabacchi. 

Le dogane di Montalto, Porto d'Anzio, Badino 
e Terracina sono autorizzate allo sdoganamento 
delle merci nella qualità e quantità stabilita pel­
le dogane della rispettiva classe della tabella B, 
approvata con R. decreto 16 ottobre 1862. 

Visto d'ordine di S. M. 
Il Ministro delle Finanze — Quintino Sella 

TABELLA B. — Ruolo degli impiegati di Dogana nella provincia di Roma 

Categoria degli impiegati 

Direttori di dogana . 

Ricevitori 

Numero 
degli 

impiegati 
per ogni 
categoria 

Classe 
in cui 

si divide 
ogni 

categoria 

Cassieri 

Cassieri s u s s i d i a r i . . . . 

Commissari alle scritture . 

Commissari alle visite . . 

Commissari ai depositi . . 

Ufficiali alle visite . . . 

Ufficiali alle scritture . . 

Gomme -oi 

Agenti subalterni 

Visitataci 

30 

22 

22 

24 

1" 
2» 

l a 

2a 

l a 

2 a 

3 a 

4a 

l a 

2» 

1* 
2a 

3a 

l a 

2a 

3" 

la 

2" 

l a 

2a 

3a 

4" 

l a 

2a 

3a 

4a 

l a 

2a 

3 a 

l a 

2a 

3 a 

Numero 
degli 

impiegati 
per ogni 

classe 

( l a 

( 2a 

1 
1 

1 
1 
1 
3 

1 
3 
1 
1 

1 
2 

1 
2 
2 

1 
2 
2 

2 
2 

5 
7 
8 

10 

2 
3 
4 
6 
7 

Annuo stipendio 

per ogni 
impiegato 

132 

5,000 
4,500 

4,000 
3,500 
2,200 
1,200 

3,500 
3,000 
2,600 
2,200 

1,800 
1,500 

3,500 
3,000 
2,600 

3,500 
3,000 
2,600 

3,000 
2,600 

2,600 
2,200 
1,800 
1,500 

2.600 
2,200 
1,800 
1,500 
1,200 

1,500 
1,200 
1,000 

1,000 
900 
800 

250 
180 

per ogni 
elasse 

5,000 
4,500 

per ogni 
categoria 

) 9,500 

4,000 ì 
3,500 ) ,g ,>00 
2,200 ) , 0 

3,600 ) 

3,500 ) 
9,000 ) 1 7 o n n 
2,600 ) 1 7 ' 3 0 0 

2,200 ) 

1,800 ) 
3,000 ) 

3,500 ) 
6,000 S 
5,200 ) 

3,500 ) 
6,000 \ 
5,200 ) 

6,000 \ 
5,200 j 

13,000' \ 
15,400 \ 
14,400 ( 
15,000 ) 

5,200 \ 
6,600 \ 
7,200 < 
9,000 < 
8,400 ^ 

12,000 \ 
9,600 < 
6,000 j 

7,000 *, 
7,200 < 
7,200 < 

250 \ 
360 < 

36,400 

27,600 

21,400 

610 

Indennità per spese d'ufficio 
Id. per spese di viaggio ai direttori di dogana 
Id. agli impiegati destinati a prestar servizio in disagiate residenze. . . 

Totale 
Visto d'ordine di S. M. 

Il M. delle finanze — Q. Sella 
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Il Numero 6149 dalla Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguènte 
decreto : 

VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ' DELLA NAZIONE 

RE D' ITALIA 

Veduto il messaggio in data del 19 decembre 
corrente col quale 1' Ufficio di presidenza della Ca­

mera dei deputati notìficò essere vacante il Collegio 
di Tivoli, n. 499; 

Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni 
politiche, 17 dicembre 1860, n, 4513 ; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio d̂ ei 
Ministri Nòstro Ministro Segretario di Stato per gli 
affari dell'intera, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 
ti Collegio elettorale di Tivoli, num. 499, è 

convocato pel giorno 15 gennaio 1871 affinchè pro­

ceda alla elezione del proprio deputato; 
Occorrendo una seconda votazione , essa avrà 

luogo il giorno 22 dello stesso mese. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito del 

sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficia­

le dello leggi e dei decreti del Regno d'Italia, man­

dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os­

servare. 
Dato a Fireuzo addì 24 dicembre 1870. 

VITTORIO EMANUELE 
G. LANZA 

Parte non Officiale 
S. M. il Re si è degnato conferire la croce di 

grande ufficiale della Corona d'Italia a S. E. il 
principe Doiia, e quella di commendatore dell'or­

dine stesso al sig. avv. Placidi, i quali rappresenta­

rono | presso la M. S. la città di Roma. 
La M. S. si degnò far loro tenere nel giorno 

stesso le relative onorifiche insegne. 

In seguito alla inondazione la Luogotenenza del 
Re si era preoccupata dei pericoli che poteva cor­

rere la popolazione di Fiumicino e aveva dato 
pronti provvedimenti. Oggi il Governo ha rioevuto 
il seguente dispaccio : 

U delegato di P. S. inviato da Civitavecchia, pri­

ma con un vapore poi con barche a Fiumicino tele­

grafò il suo felice arrivo. Fu fatta distribuzione di 
viveri anche a individui isolati nelle macchie seque­

strati dall'innondazione. La comunicazione con ponte 
Galera è ristabilita, oggi ritornano le barche, e si 
lavora oon carri. 

La Giunta Municipale di Roma ha pubblicato 
il seguente manifesto : 

Romani ! 
Le spontanee e grandi espressioni di riverenza 

e di affetto, colle quali avete accolta la momentanea 
presenza del nostro Re, hanno sommamente commos­

so l'animo Suo. Sgli si è degnato di esprimerne al­

la Giunta la più viva riconoscenza e gratitudine, 
commettendole di rondorvene nell' Augusto Suo No­

me la più ampia testimonianza. 
La Giunta adempie col più grande piacere un 

così grato incarico. 
Dal Campidoglio li 31 dioembre 1870. 

L'Assessore ­ Principe Daria. 

Fra gli articoli della legge del 14 Aprile 1861 
«. 1731 riportati nel comunicato dell'Ammiuistra­

zione delle Finanze, che abbiamo pubblicato nel 
giornale n. 98 di Veti. 30 dee. essendosi omesso quello 
avente il n. 19, ci facciamo debito di riferirlo; rin­

novando l'avvertenza che il medesimo si applica 
fi partire dal 1 Gennaio 1871 anche alle pensioni 
attualmente osistonti : 

Detto articolo è così concepito 
« Il maximum dolle pensioni civili è fissato a 

« L, 8000. 

IWotisie Italiane 
— Dal Conte Cavour : 
È giunto ieri l'altro in Torino il principe di Ca­

rignano, accompagnato dai suoi aiutanti di campo. 
— Alcuni egregi concittadini iniziarono una sot­

toscrizione per offrire un banchetto agli ingegneri 
Sommeiller e Grattoni ohe conducendo a termine la 
galleria del Frejus, resero un così grande servizio 
all'Italia in generale ed in particolare a Torino. 

Il numero dei sottoscrittovi è limitato a 120 
( quanti no può capire la sala dell'Albergo d'Europa); 
la lista di sottoscrizione è depositata presso i signori 
Perotti e Nigra. 

■— Leggiamo nel giornale La Spezia che in oc­

casione della partenza di S. M. Amedeo I da quel­

la città, la Giunta municipale presentò al nuovo re 
di Spagna un'ode d'addio, che essa aveva fatto ap­

positamente comporre dal professore Giovanni Boni­

facini, S. A. espresse alla Giunta il suo gradimento 
per il gentile pensiero, ed encomiò moltissimo la 
bellezza del componimento. 

— Leggiamo nella Gazzetta del Popolo di To­

rino del 29 : 
Nello scoppio della mina che fece saltare l'ul­

tima pietra, che doveva consacrare il compimento di 
una delle più gigantesche opere del genio italiano , 
rimasero disgraziatamente feriti quattro operai, i 
quali non presero le necessarie precauzioni di distan­

za. Per fortuna le lesioni non sono gravi e lasciano 
speraro in una prossima guarigione. 

Onde festeggiare il grande avvenimento furono 
preparati due sontuosi banchetti. 

In uno sono convenuti il deputato Grattoni, l'in­

gegnere Sommeiller, il coinm. Amilhau direttore ge­

nerale dello ferrovie dell'Alta Italia, gli ingegneri 
Borelli, Coppello, Massa, e tutti i componenti il per­

sonale tecnico. 
Nell'altro erano riuniti tutti gli operai; fu una 

veia festa di famiglia, la festa del lavoro. Si pro­

nunziarono discorsi, si fecero brindisi o la comitiva 
si separò nel modo il più cordiale. 

— Togliamo dalla Provincia di Pisa i se­
guenti ragguagli sulla piena delle acque aeir Arno. 

Le abbondanti nevi e le pioggia dei giorni de­

corsi fecero fino dalle prime ore di lunedì, 26, cre­

scere al di sopra del livello ordinario le acque dei­

Arno. Nella sera le acque giungevano quasi all' al­

tezza dei piani stradali ; ed un telegramma cortese­

mente inviato dal Sindaco d'Arezzo al Sindaco della 
città nostra avvertiva che l'Arno cresoqva minaccio­

so, aggiungendo che temevansi disastri por la città 
nostra. 

Grazie però ai rimedi adottati nessun danno si 
è avuto a verificare, sebbene lo acque crescessero an­

che di più fino al mezzo giorno d'ieri, ora nella qua­

le si determinò il colmo di piena. 
Il limite superiora cui arrivarono le acque in 

città nel tratto fra il Ponte a Piagge e quello di 
mezzo fu di circa 70 cm. inferiore a quello della 
piena dolorosamente celebre del 10 decembre. Nel 
tronco inferiore la differenza fu anche maggiore. 

La velocità del fiume a occhio era grandissima, 
favorita com' era dallo stato del mare e dal vento 
dominante. Determinazioni dirette crediamo elio deb­

bano esserne state fatte, ma nei ora non le abbiamo 
e non possiamo quindi, neanche approssimativamen­

te, determinare la portata dol fiume nella piena di 
ieri e raffrontarla con quella delle piene dell'anno de­

corso. 
I nuovi muri di sponda fecero ottima prova, co­

me anche i restauri fatti agli antichi muri : e sola­

mente si manifestarono alcuni rarissimi e sotti­

lissimi poli nei punti d'innesto delle nuove allo an­

tiche murature e di faccia all'albergo d dia Vittoria, 
dove il nuovo muro posa in parte sulle antiche fon­

dazioni. Questi tre piccolissimi cretti, sebbene di 
nessun'importanza, puro addimostrano bastantemento 
come lavori di tal fatta debbano esser sempre con­

dotti per grandi tratti e più rapidamente che sia 
possibile, onde non avvengano quelle discontinuità, 
che necessariamente devono manifestarci, quando si 
segua il sistema opposto; e che sì aarobboro fatto 
anche maggiori ove si fosse adottato il partito , che 
pure propouevaa taluni, di procedere a delle ripara­

zioni parziali ; la qual cosa, se contradico all'opinio­

no espressa da questi tali, trova però ampia confer­

ma nel fatto. 
La città rimase durante tutto il giorno quieta e 

tranquilla, nonostante circolasse la voce del dispac­

cio del Sindaco d'Arezzo, del quale abbiamo parlato 
più sopra, e nonostante i pii desideri che si trad il­

eo vano in voci, in vero poco credute , d'imminenti 
rovine dei imovi muri, i quali invece vollero rima­

nersene saldi sulle loro fondamenta, e smentirò i 
male augnriosi profeti. 

Il ponto alle Piagge, a quanto pare, ha nuova­

mente solfeito, ed al calare delle acque si potranno 
meglio vederne i danni; i quali però non crediamo 
siano tali da comprometterne per ora l'esistenza, seb­

bene questi continui movimenti dimostrino ( ciò che 
era resultato già dagli studi fatti) esser quella una 
costruzione che in una epoca più o meno lontana 
dovrà essere rinnuovata. 

IVotixie Estere 
— Il Journal officici di Parigi del 15 pub­

blica il seguente proclama del Governo della Difesa 
Nazionale : 

Agli abitanti di Parigi ! 
Sembra che l'avviso pubblicato due giorni sono 

dal Governo abbia dissipate le inquietudini della po­

polazione relativamente al pane. È chiaro che se vi 
sono quattro pani per quattro consumatori ed uno 
dì questi ne comperi tre, egli condanna tutti gli altri 
a limitarsi ad un terzo di razione. Ecco gli effetti 
della paura. 

Noi ripetiamo non esservi soggetto veruno di 
preoccupaziono , e che il pane non sarà razionato. 
Certamente so bisognasse rassegnarsi a privazioni, 
Parigi non esiterebbe in un momento corno questo. 
Non v' è sacrificio che esso non sia pronto a faro 
per l'onore della patria. Ma gli approvigionamnnti 
esistenti permettono di risparmiargli questa necessi­

tà. La quantità di pane venduta quotidianamente 
non ha variato dal nrinoinio dpll'nooo'iin a nniln In 
prevedere che debba essere diminuita. Non vi sarà 
differenza che per la qualità 

ti più grande interesse della difesa nazionale 
essendo quello di prolungare per quanto sia possi­

bile la resistenza di Parigi, il Governo, sicuro di 
corrispondere in ciò al volere di tutti i cittadini, ha 
deciso che appena spirato il tempo necessario per 
esitare le quantità esistenti, non sarebbe più ven­

duto uè distribuito nella città che pano bigio. Que­

sto pane è nutritivo, aggradevole al gusto o senza 
alcun inconvoniente per la salute. I contadini non ne 
mangiano d'altra sorto, anche noi dipartimenti più 
favoriti. È inutile il dire che il pane sarà di quali­

tà uniformo per tutti i consumatori, e che nessuna 
eccezione sarà tollerata. 

La carne non mancherà. Ne sarà distribuita 
tutti i giorni nelle beccherie municipali, senza ri­

duzione di sorta sulle quantità attualmente distri­

buito. Si ò provata dapprima qualche difficoltà per 
organizzare il servizio : adesso tutto è in ordine. 

Il pane e la carne, vale a dire la doppia base 
della alimentazione, sono assicurai. La situazione è 
adunque soddisfacente. Si può diro che questa è 
insperata dopo tre mesi d'assedio. 

Questi risultati sono dovuti, perla maggior par­

to, alla saggezza, al patriottismo della popolazione , 
tanto rassegnata davanti alle privazioni, quanto eroica 
davanti al pericolo. Noi abbiamo tutti giurato elio 
nulla ci costerebbe por salvare il nostro paese, e vi 
perverremo a forza di calma, di vigilanza o di co­

raggio. 

LIBRO VERDE 

li 49" ò dol Ministro del Re a Vienna 
al ministro degli A/fari esteri 

Vienna, 9 ottobre 1870. 
Ricevuto il 12. 

Signor ministro, 
Esisto a Vienna una riunione sotto il nomo di 

Casino cattolico politico di Mariahif (così chiamasi 



Mimi l ' ^ w y i w i i n i M ^ . f f — 

il sobborgo dove ha la sua sede). Una deputazione 
di questo casino si è recala giovedì dal conte di 
Beust e gli ha presentato un memoriale affinchè il 
Governo austriaco pigli ogni occasione di adoperarsi 
alla ristaurazione dei violati diritti e della libertà 
e indipendenza dal Papa. 

A codesti signori il conte di Beust rispose in 
questi termini, secondo il giornale Vaterland, che è 
l'orbano del partito retrogrado e clericale. 

« Io esamineiò attentamente questa memoria, e 
poiché una simile supplica è venutajjdalP unione cat­

tolica di Sahburg, ne farò in iscritto la risposta. Per 
quanto concerne i fatti di Roma io biasimo assai il 
modo o la maniera colla quale alcuni pubblici fogli 
ne hanno ti attato ; dall' una parto ciò si fa con una 
frivolezza la quale può offendere aentimenti rispetta­

bili, e che non corrisponde per alcuna guisa alla di­

gnità dell' oggetto ; dall'altra parte si insinua il so­

spetto e la calunnia chi il Governo, od io personal­

mente almeno, sia stato complice della catastrofe av­

venuta in Roma o abbia eccitato l'Italia a questo 
pas. o. Ciò non è vero. Io non faccio nulla senza l'ap­

piovazione di Sua Maestà, ed in questo caso furono 
fatti anzi passi a favoie del Papa, i quali però sven­

turatamente rimasero senza effetto. 
« Ciò che è avvenuto oia in Roma già si po­

.teva quasi con certezza^prevedeve da gran tempo, se 
e truppe francesi abbandonavano gli Stati della Chie­

sa. Dicosi che l'Au stria non ha fatto nulla; ma una 
dimostrazione che non avesse avuto vigore sarebbe 
rimasta senza efficacia, e avrebbe soltanto compro­

messa la dignità dell'Austria, dappoiché non poteva­

mo intraprendere una guerra contro l'Italia. 
«. Si sparge la voce che il Papa ha ricevuto male 

il conte di Traultmannsdoiff. Ciò è inesatto. Sua Mae­

stà ha ordinalo che il conte, il quale si trovava in 
congedo, si locasse subito al suo posto, ed esso fu 
dal Papa molto benignamente accolto. Il cardinale 
Antonolli ha apprezzato pienamente la situazione nel­

la quale l'Austria si trova in rapporto a quest'affare. 

« Della libertà e dell' indipendenza del Papa si 
,Wo nvov nu'iJnrn nome pino in generale di ciò che 
lo stato dello oô e in Roma diventi soppoitarme, io 
non risparmierò nessuna cura a tal fino. Si è sovente 
accennato alla mia credenza hiocorae protestante, e 
si è affermato che io la reco eziandio njgli affari del­

lo Stato. Ma io posso assicurare sul mio onore e 
sulla mìa coscienza che ciò non è. Nella trattazione 
di affari cattolici io ho sovente osservato assai più 
riguardi e adoperato più serietà che molti deputali e 
senatori cattolici. » 

Codesto discoiso non parve bone accolto, se dob­

biamo giudicare dil'e espressioni del giornale sopra­

citato. 
La ridesta del conte di Beust non aveva, a mio 

avviso, che un solo punto degno di nota per quanto 
ci riguarda, ed è là dovo dice che furono fatti dal­

l' Austria dei passi a favore del Papa, ohe sven­

turatamente rimasto sen:a effetto. Io non ho sti­

mato conveniente di fare interrogazioni diletto sopra 
di ciò, nò ho mostrato di dani grande importanza. 
Nondimeno ho profit1 ato della prima occasiono in cui 
mi trovava in convoisazionu col conte di Beust per 
fare cadco il di CO1­.0 su tale materia, e per chie­

dergli a qìiali passi avesse egli tallo allusione. Il 
eonte di Be is' ini rKpos ohe la relaziono eia ine­

satta In quel punto, e die egli non aveva pronun­

ziato quelle paioK Co ìformò invece l'altra parte che 
si riferisco alla stampa, e si diffuso in biasimi verso 
i giornali elio hanno trattato la questione con leg­

geiezza non disgiunta da'Joltivig^i v rso Li peisona 
del Pontefice. 
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Ho creduto opportuno di render conto a V. E. 
di questo episodio. 

Gradisca, ecc. 
Firm. ­ Minghetti. 

Sottoscrizione a favore dei danneggiati 
dall' inondazione, iniziata e raccolta da al­

cune Signore Romane. 
Terzo Elenco 

Totale del primo e secondo Elenco Lire 12676 

Baron Bernard d' Uskull . . . . Lire 100 
Jean Maltsoff » 200 
Mad. de Nard » 100 
Mad. de Boutanrlinn » 50 
Prince et Princesse Stcherbotoff . . > 100 
Baron B » 50 
Baron de Behr » 50 
Zwèguinzow » 50 
Anonyme » 20 
Tullio e Giovanuina Ramaciotti . . . » 100 
Comtesse de Trauttmansdorff . . . » 500 
Priucipe e Principessa Massimo . . » 200 
Principe e Principessa di S. Faustino » 50 
Rodolfo Borbon del Monte > 25 
Principessa d'Arsoli » 25 
N. N » 15 
Lorenzo Nardini » 20 
N. N » IO 
M.r Capniste ( seconda volta ) . . . » 100 
Marchesa Emilia Del Bufalo . . . . > 60 

Somma Lite 14501 

Offerte pervenute e raccolte nell' ufficio 
della Direzione. 

Secondo Elenco 

Comm, Giovanni Lanza. . , . . Lire 100 
Comm. Quintino Sella » 100 
Baione Nicolo Cu^a . . . . » 100 in oro 
Conto Filippo Bennicelli » 100 
Al ssandro Colagiacomo » 1 
Biagio, Luigi e Verginia Galloni . . » 6 
Innocenzo e Giuseppe Lovatti. . . . > 50 

Rettificazione 

Nel primo Elenco pubblicato jeri delle offerte 
pervenute a quest' ufficio i nomi di Evandro Casa­

raggio, Alessandro Del Rio , Giovanni Fanstone leg­

gansi corretti come segue: Evandro Caravaggio, Gae­

tano Del Rio, Giovanni Faussono. 

Dispacci Telegrafici 
(Agenzia Stefani) 

MONACO 30. — La Camera dei Signori ap­

pioiò il trattato federale con 37 voti contro 3. 
DRESDA 30. — Il principe Giorgio telegrafò 

al Re il 29 a sera: Il Monte Avron, trovato oggi 
completamente sgombrato, fu occupato da una com­

pagnia Sassone. Il nemico avea portato via i can­

noni. Domani avrà luogo una forte occupazione su 
quel Montejper demolire21eItrinceo. 

COSTANTINOPOLI 30. — È smentita la voce 
che il cupone dei consolidati non vorrà pagato in 
gennaio. 

m^smmsaassaaaiemmmmmmaaÈmsmssssmeaaamm 

La Turquie smentisce che pendano trattative 
fra l'Austria e la Turchia perla cessione di Sutorina. 

BUKAREST 29. — Il nuovo Gabinetto è co­

stituito. Giovanni Ghika alla Presidenza ed all'In­

terno, Calimachi Katargine agli Esteri, Beredey ai 
Lavori pubblici, Demetrio Stourdza alle finanze, 
Kariamedi alla giustizia, Arion alla guerra. 

VERSAILLES 29. — Il colonnello Botensten 
con 6 compagnie, uno squadrone e duo cannoni, 
sostenne il 27 un vivo combattimento a Montoire. Il 
nemico potè circondare il distaccamento, ma Botten­

sten potè aprirsi un passaggio colla~perdita di (circa 
100 uomini, facendo ancora 240 prigionieri. 

MADRID 30. — La città e provincia continua 
ad*esser tranquilla. Un Ordinanza governativa civile 
di Madrid prescrisse ai battaglioni daJJa milizia che 
furono sciolte, di consegnare le armi sino alle ore 
due pom. Quasi tutti i militi consegnarono prima 
dell'ora stabilita. Le visite domiciliari comincieranng 
questa sera. 

MARSIGLIA 31. — Rendita francese 53,40 
Italiana 56,60; Prestito naziouale 428,75; Fetrovw 
romane 130,75; Ottomane 283 ; Lombardo 230; Au­

striache 762,50; Prestito Egiziano 396. 
HAVRE 30. —• Le posizioni prussiane sullo 

alture di Boselle, Doural e Chateau Robert, nella 
foresta di Londe, furono oggi occupate con completo 
successo dalle nostre truppe, dopo un combattimento di 
sei ore. Le nostro truppe benché stanche mostra­

ronsi piene di slancio. Le nostre perdite sono lie i 
MARSIGLIA 30 — Il Coniglio Municipal 

decise che la Città sìa posta più presto possibile in 
stato di difesa. 

MADRID 30. — (Cortes) Olozaga propose un 
Voto di ringraziamento al Reggente ; disse che il 
periodo rivoluzionario oggi è chiuso; espressela spe­

ranza che il Re Amedeo fonderà una vera mo..a ­
chia costituzionale. 

BORDEAUX 30 — Telegrammi di Londra con­

fermerebbero la scoperta di una cospirazione fra prì 
gionieri francesi a Culomar, Coblenza, e Magonza, 
Un numero di 50 mila volevano rivoltarsi la vigilia 
di Natale, per aprirsi un passaggio per la Francia. 
Molti ufficiali fiancesi furono inviati alla frontieia 
Russa. 

ARRAS 29 — Assicurasi che 15,000 prussiani 
siano entrati a Bapaune, 6,000 sarebbero partiti al­

le direzioni di Peronne e Donai. 
BESANZONE 29. — Assicurasi che il nuovo 

assalto di Belfort sia fallito. I prussiani perdette!) 
1,400 uomini. Molti dei loro feriti sono morti di 
gelo. 

MADRID 30. — Il Maresciallo Prim è morto. 
CARTAGENA 31. — Il Ro Amedeo sbarcò 

ieri alle 2 pomerid. Fu ricevuto dal Presidente del 
Consiglio, e dalle autorità Civili o Militari. S. M. vi­

sitò l'arsenale o passò in rivista le truppe, quindi 
fece ritorno a bordo della Numanzia, dove ricevette 
parecchie deputazioni dei notabili. S. M. diede un 
pranzo a bordo. Il Maiesciallo Concha ed il generalo 
Zabala pronunciarono caldi discorsi a favore della 
nuova dinasti i. Grande entusiasmo, 

CARTAGENA 31. Il ricevimento fatto a S. M. 
non poteva essere più entusiastico. Tutte le finestre 
imbandierate; acclamazioni incassanti di viva Ame­

deo I. Re di Spagna. In tutte le vie percorse dal 
Re velino coperto di fiori. S. M. fu vivamente com­

mosso. Uguali dimostrazioni d'entusiasmo manifesta­

ronsi alla sua paitenza per Madrid. 
MURCIA 31. — Il Re Amedeo giunse fra le 

acclamazioni entusiastiche dell'esercito e del popolo, 

Quirino Leoni Direttore temporaneo 
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